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Andamento della produzione dei Rifiuti Speciali (2010-2018) 

 Fonte dei Dati 

 

 ARPA Lombardia: bonifica delle dichiarazioni MUD, elaborazione dei dati dichiarati (al 

netto dei Rifiuti NP del Cap. 17 e rifiuti urbani), predisposizione di Report annuali; 

 

 ISPRA (Catasto Nazionale dei Rifiuti e Rapporti Rifiuti Speciali): elaborazione dei dati 

dichiarati e di fonte ARPA, stima della produzione totale compresa la stima dei rifiuti 

prodotti da soggetti esenti alle dichiarazioni, predisposizione di Report annuali; 

 

 Dichiarazioni MUD (bonificate da ARPA Lombardia): per le annualità 2010, 2014 e 2018 

utilizzate per approfondimenti puntuali, stima della produzione dei rifiuti da soggetti 

esenti alle dichiarazioni secondo metodologia Piano vigente. 

 



Evoluzione della produzione dei rifiuti speciali (escluso Cap. 17 NP) in Regione 
(Fonte: elaborazione dati ARPA Lombardia) 

Il totale di rifiuti speciali (escl. Cap 17 NP) dichiarati prodotti in Regione ha un trend tendenzialmente crescente 
(+12%). Al 2018 sono state prodotte 18.408.893 ton di RS al netto degli inerti NP. 
In particolare, analizzando l’evoluzione negli ultimi 5 anni (periodo di vigenza del PRGR), dopo un trend in crescita si è 
osservata una lieve flessione nel 2016, per riprendere in maniera significativa nel 2017 (con un aumento del +6,8% 
rispetto al 2016) e un ulteriore incremento del +2,6% nel 2018 rispetto al 2017. 
 

 
Note: *: rifiuti dichiarati prodotti al netto della produzione dei rifiuti NP da costruzione e demolizione appartenenti al Cap. 17. 



Stima evoluzione della produzione totale dei rifiuti speciali in Regione  
(Fonte: elaborazione dati ISPRA) 

 
Sulla base delle stime condotte da ISPRA risultano essere state prodotte 32.255.263 t di RS totali nel 2018. 
Il totale di rifiuti speciali stimati prodotti ha un trend decisamente crescente (+35% rispetto 2010).  
I quantitativi di rifiuti inerti da costruzione e demolizione (RS NP Cap. 17) stimati incidono mediamente per il 42% sul 
totale, e si stima un incremento di circa 3,9 milioni di ton rispetto al 2010. 
Tutti gli altri rifiuti stimati prodotti sono aumentati di circa 4,6 milioni di ton rispetto al 2010; si segnala la crescita dei 
“rifiuti prodotti da impianti di gestione dei rifiuti, impianti di trattamento delle acque reflue, ecc.” (Cap. 19) di 4,3 ton 
che incidono per il 24% sul totale dei RS.  

 

 



Stima evoluzione della produzione totale dei rifiuti speciali in Regione a confronto 
con dati Nord Italia e Italia 

(Fonte: elaborazione dati ISPRA) 
 
I rifiuti speciali prodotti in Lombardia incidono per il 22% della produzione nazionale e per il 38% del dato del Nord 
Italia. 
 
Per un confronto tra i diversi contesti si rapportano i dati di produzione al PIL dell’area considerata (valori concatenati 
al 2015, fonte ISTAT ed. Maggio 2020). 
 

 La Regione Lombardia si colloca su valori di PIL pro capite mediamente più alti, rispetto alla media del Nord 
Italia e Nazionale. Nel tempo si osservano andamenti paralleli di tale indicatore, con una flessione riscontrata nel 
2013-2014. 

 

 L’indicatore Rapporto produzione RS per unità di PIL della Regione Lombardia ha un trend marcatamente 
crescente, soprattutto dal 2010 al 2014 (dovuto al calo del PIL, ma soprattutto per una crescita più accelerata 
della produzione dei rifiuti speciali); dal 2015 l’andamento risulta essere più assestato e allineato rispetto agli 
andamenti degli altri contesti (Nord Italia, Italia), che risultano anch’essi in crescita. 

 
 
 
 
  



Stima evoluzione della produzione totale dei rifiuti speciali in Regione a confronto 
con dati Nord Italia e Italia 

(Fonte: elaborazione dati ISPRA e ISTAT) 
 

  

  

- > Evidenza di un disaccoppiamento della produzione totale dei RS rispetto all’andamento del PIL 



Stima evoluzione della produzione totale dei rifiuti speciali in Regione, Nord Italia e 
Italia a confronto con obiettivi di prevenzione della produzione 

(Fonte: elaborazione dati ISPRA e ISTAT) 
 
Il Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti ha fissato per i rifiuti speciali (oltre ai rifiuti urbani), i seguenti 
obiettivi di prevenzione al 2020, rispetto ai valori registrati nel 2010: 
 
 riduzione del 5% della produzione dei rifiuti speciali non pericolosi per unità di PIL; 
 riduzione del 10% della produzione dei rifiuti speciali pericolosi per unità di PIL. 

 

  
Scostamento dagli obiettivi di prevenzione a livello Nazionale ma ancor più a livello Regionale 

-> Criticità del dato regionale di produzione RS nel 2010; valutazione andamento al netto dei Cap. EER 17 e 19 



Stima evoluzione della produzione totale dei rifiuti speciali confronto con obiettivi 
di prevenzione della produzione 

(elab. MUD, stime sulla base del metodo PRGR) 

 
Verifica degli obiettivi sulla base della stima della produzione dei RS con metodo PRGR vigente 

 

 

  



Stima evoluzione della produzione totale dei rifiuti speciali in Regione,  
Nord Italia e Italia 

  

  

Incidenza del 42% 
sul totale RS 

 
Variaz. 2010-2018: 

+4% in Italia 
+7% in Nord Italia 
+40% in Lombardia 

Incidenza del  
26-29% sul totale RS 

 
Variaz. 2010-2018: 

+32% in Italia 
+40% in Nord Italia 
+98% in Lombardia 

Incidenza del  
29-31% sul totale RS 

 
Variaz. 2010-2018: 

-14% in Italia 
-11% in Nord Italia 
staz. in Lombardia 

 
Variaz. 2010-2018: 

 
+4% in Italia 
+6,6% in Nord Italia 
+35% in Lombardia 



Stima evoluzione della produzione totale dei rifiuti speciali in Regione, Nord Italia e 
Italia a confronto con obiettivi di prevenzione della produzione 

  

  



Stima evoluzione della produzione di rifiuti inerti da costruzione e demolizione  
(Cap. EER 17 NP) in Regione a confronto con dati Nord Italia e Italia 

(Fonte: elaborazione dati ISPRA)  
 

Disaccoppiamento della produzione totale dei RS del Cap. EER 17 rispetto all’andamento del PIL di settore 
(valore aggiunto del settore “Costruzioni”, valori concatenati al 2015, fonte ISTAT ed. Maggio 2020). 

 PIL di settore ha andamento in decrescita costante (a livello nazionale e regionale), con lieve ripresa negli 
ultimi anni (dal 2016). 

 Andamento della produzione dei rifiuti del Cap. 17 in costante crescita. 

 



Stima evoluzione e composizione della produzione dei rifiuti speciali in Regione  

(elab. MUD, stime sulla base del metodo PRGR) 
In linea con le valutazioni fatte nel vigente PRGR si è effettuata una stima dei quantitativi prodotti di RS dai soggetti 
che per legge non sono obbligati a presentare la dichiarazione dei rifiuti prodotti attraverso i MUD (cosiddetta 
“Produzione esenti”), da questa valutazione deriva la stima sull’ordine di grandezza della produzione complessiva dei 
rifiuti speciali (inclusi 17 NP) in Regione. 
Nel 2018 tale metodo porta a stimare una produzione di circa 32,3 milioni di t di RS totali.  
Si osserva un trend di netta crescita: +23% sull’intero periodo e +11 dal 2014 al 2018. 
Si evidenzia inoltre l’allineamento di tale stima rispetto alle stime di ISPRA relativamente alla produzione in 
Lombardia (dati pubblicati sui Rapporti dei RS e sul sito del catasto nazionale dei rifiuti). 
 

 

Formula per la stima della produzione dei 
RS sulla base del metodo PRGR 

 
P = DPREG + (RicREG - DestREG) 

 

Dove: 
P = Stima della produzione di RS in Regione 
 
DPREG = dichiarato prodotto RS in Regione (in UL e fuori UL) 
(dichiaraz MUD dei produttori “obbligati” lombardi) 
 
RicREG = RS ricevuti da impianti da produttori lombardi 
(dichiaraz MUD degli impianti lombardi) 
 
DestREG = RS destinati in impianti lombardi (dichiaraz. 
MUD dei produttori lombardi) 



Stima evoluzione della produzione totale dei rifiuti speciali in Regione  
(elab. MUD, stime sulla base del metodo PRGR)  

 

 
 



Stima evoluzione della produzione totale dei rifiuti speciali in Regione 
(elab. MUD, stime sulla base del metodo PRGR) 

  



Stima evoluzione della produzione totale dei rifiuti speciali in Regione  
(elab. MUD, stime sulla base del metodo PRGR) 

  

 

 Incremento costante della produzione di rifiuti 
appartenenti ai Cap. EER 17 e 19: +39% dal 2010 al 
2018. 

 
 Per tutti gli altri RS (escl. Cap. 17 e 19) si rileva 
una sostanziale stazionarietà dal 2010 al 2018 
(essendoci stata una decrescita tra il 2010-2014 e 
una ripresa del dato di produzione nell’ultimo 
quadriennio) 



Composizione della produzione dei rifiuti speciali in Regione Lombardia (2018) 
(elab. MUD, stime sulla base del metodo PRGR) 

 
Si stima una produzione di rifiuti inerti non pericolosi (Cap. 17) pari a 12.570.124 t, che contribuisce per il 38,9% sul 
dato complessivo stimato di produzione (39,6% se si includono i 17 pericolosi). 
L’altra categoria di rifiuti che incide in maniera consistente sul totale della produzione sono i “Rifiuti prodotti da 
impianti di gestione dei rifiuti, impianti di trattamento delle acque reflue fuori sito…” (Cap. 19) che con 9.588.083 t 
hanno contribuito per il 29,7% sul totale. 
Seguono a distanza: “Rifiuti provenienti da processi termici” (Cap. 10) con il 7,6%, “Rifiuti prodotti dalla lavorazione 
e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e plastica” (Cap. 12) con il 5,6% e “Rifiuti di imballaggio..” 
(cap. 15) con il 4%. 

 

 

 
 



Composizione della produzione dei rifiuti speciali in Regione Lombardia (2018) 
(elab. MUD, stime sulla base del metodo PRGR) 

 
 

 

 

  



Composizione della produzione dei rifiuti speciali per pericolosità in Regione 
Lombardia (2010-2014-2018) 

(elab. MUD, stime sulla base del metodo PRGR) 
 

Rispetto ai 32.287.029 ton di RS stimati prodotti in Lombardia nel 2018: 

 i rifiuti non pericolosi incidono per il 90,5%, con 29.221.590 t; avendo un incremento del +23% dal 2010 al 
2018. Al netto dei rifiuti dei Cap. 17 e 19 si osserva una decrescita del -8% (2010-2018). 

 i rifiuti pericolosi incidono per il 9,5%, con 3.065.439 t; avendo un incremento del +27% dal 2010 al 2018. Al 
netto dei rifiuti dei Cap. 17 e 19 si osserva un incremento +24% (2010-2018). 
 

 



Andamento della gestione dei Rifiuti Speciali (2010-2018) 
 Fonte dei Dati 

 

 ARPA Lombardia: bonifica delle dichiarazioni MUD, elaborazione dei dati dichiarati, 

comprensivi della gestione dei rifiuti urbani, predisposizione di Report annuali; 

 

 ISPRA (Catasto Nazionale dei Rifiuti e Rapporti Rifiuti Speciali): elaborazione dei dati 

dichiarati e di fonte ARPA, stima della gestione dei rifiuti speciali con esclusione della 

gestione dei rifiuti urbani, predisposizione di Report annuali; 

 

 Dichiarazioni MUD (bonificate da ARPA Lombardia): per le annualità 2010, 2014 e 2018 

utilizzate per approfondimenti puntuali sull’andamento della gestione di particolari 

tipologie di rifiuti. 

 



Evoluzione della gestione dei rifiuti in Regione Lombardia 

(Fonte: elaborazione dati ARPA Lombardia) 
La gestione totale dei rifiuti (insieme delle operazioni di recupero, smaltimento al netto di R13 e D15) in Regione ha 
un evidente trend crescente (+40,7% dal 2010 al 2018).  
Analizzando l’evoluzione negli ultimi 5 anni (periodo di vigenza del PRGR) la crescita dell’insieme delle operazioni di 
trattamento è stata del +17,8%, in particolare si osserva un significativo incremento negli ultimi due anni: nel 2017 
(+5,7% rispetto al 2016) e nel 2018 +5,9% rispetto al 2017. 
Nel 2018 sono state trattate 44,65 milioni ton di rifiuti da impianti lombardi. 

 

NOTE: Non è possibile confrontare direttamente tali dati con le stime della produzione dei RS, in quanto:  
- includono il trattamento in Regione anche dei rifiuti urbani, nonché dei rifiuti importati da altre Regioni trattati in Lombardia; 
- vi possono essere quantitativi di rifiuti prodotti in Regione avviati in impianti extraregionali; 
- in alcuni impianti, possono essere effettuati più trattamenti “in serie” sulle stesse partite di rifiuto, per cui lo stesso quantitativo di “rifiuti 
gestiti” viene indicato per ogni operazione a cui è stato sottoposto. 



Evoluzione stima della gestione dei rifiuti speciali in Regione Lombardia 

(Fonte: elaborazione dati ISPRA) 
Analizzando le stime ISPRA sulla gestione dei rifiuti speciali in Regione è confermato il trend di netta crescita (+46% dal 
2010 al 2018), con una crescita dei quantitativi sia trattati con operaz. di recupero (+49%) che con operaz. di 
smaltimento (+36%).  
Analizzando l’evoluzione negli ultimi 5 anni (periodo di vigenza del PRGR) la crescita dell’insieme delle operazioni di 
trattamento è stata del +18%, con una crescita dei quantitativi avviati a recupero (+23%) e una sostanziale 
invarianza dell’avviato a smaltimento.  
 

 

Nel 2018 gli impianti lombardi 
hanno trattato circa 37,5 
milioni ton di rifiuti speciali, 
di cui: 
-  30,8 milioni ton avviate a 
operazioni di recupero; 
- 6,7 milioni ton a smalt. 

 



Evoluzione stima della gestione dei rifiuti speciali in Regione Lombardia 

(Fonte: elaborazione dati ISPRA) 
 

 Le operazioni di recupero interessano in maniera preponderante rifiuti non pericolosi, incidendo per il 96% 
del totale trattato con op. recupero. 

 Le operazioni di smaltimento interessano i rifiuti non pericolosi per il 75% del totale trattato, con un calo dal 
2014 al 2018. 

 

  
 

 



Evoluzione stima della gestione dei rifiuti speciali in Regione Lombardia 

(Fonte: elaborazione dati ISPRA) 
 

Quantitativi trattati con operazioni di recupero 
 

 Operaz. “Recupero di sostanza inorganiche” (R5) prevale in tutti gli anni; nel 2018 incide per il 42% sul totale 
trattato con op. recupero. Si rileva un importante trend di crescita: +42% (dal 2010 al 2018); 
 

 Operaz. “Recupero di metalli” (R4) incide per il 29% nel 2018, con un importante trend di crescita: +71% (dal 
2010 al 2018); 
 

 Operaz. “Recupero di sost. organiche” (R3) sui rifiuti speciali incide per il 13,6% nel 2018, con un trend di calo: -
12% (dal 2010 al 2018). 
 

 Operaz. “Scambio di rifiuti ottenuti operazioni precedenti” (R12) sui rifiuti speciali incide per l’8,8% nel 2018, 
che con 2,7 milioni ton trattate, portano un netto aumento rispetto al 2010 (86.000 ton)-> recenti autorizzazioni 

 

 Operaz. “Spandimento sul suolo” (R10) incide per il 3,6% nel 2018, con un importante trend di crescita: +67% 
(dal 2010 al 2018); 
 

 Operaz. “Recupero energetico” (R1) incide per il 2% nel 2018, con una sostanziale invarianza dal 2010 al 2018. 
 

 



Evoluzione stima della gestione dei rifiuti speciali in Regione Lombardia 

(Fonte: elaborazione dati ISPRA) 
 

Quantitativi trattati con operazioni di recupero 
 

 

 

 

  



Evoluzione stima della gestione dei rifiuti speciali in Regione Lombardia 

(Fonte: elaborazione dati ISPRA) 
 

Quantitativi trattati con operazioni di recupero 
 

 



Evoluzione stima della gestione dei rifiuti speciali in Regione Lombardia 

(Fonte: elaborazione dati ISPRA) 
 

Quantitativi trattati con operazioni di smaltimento 
 
 

 Lo smaltimento in discarica (D1) di rifiuti speciali è l’operazione principale (per il 2014 e 2018), incidendo il 47% 
del totale trattato con op. di smaltimento nel 2018; importante incremento nel 2014 rispetto al 2010 
(raddoppio dei quantitativi smaltiti). 
 

  Operaz. “Trattamento chimico-fisico” (D9) incide per il 25%, con un trend di calo: -9% (dal 2010 al 2018). 
 

 Operaz. “Incenerimento” (D10) di rifiuti speciali incide per il 10%, con un incremento del 17% (dal 2010 al 
2018). 
 

 Operaz. “Trattamento biologico” (D8) incide per il 9,4%, con un trend di calo: -23% (dal 2010 al 2018). 
 

 Operaz. “ Raggruppamento preliminare” (D13) incide per il 5,8%, che con 390.000 ton trattate, portano un 
netto aumento rispetto al 2010 (116.000 ton). 
 
 

  



Evoluzione stima della gestione dei rifiuti speciali in Regione Lombardia 

(Fonte: elaborazione dati ISPRA) 
 

Quantitativi trattati con operazioni di smaltimento 
 
 

 

 

 



Evoluzione stima della gestione dei rifiuti speciali in Regione Lombardia 

(Fonte: elaborazione dati ISPRA) 
 

Quantitativi trattati con operazioni di smaltimento 
 

 

  



Evoluzione indicatori della gestione dei rifiuti speciali in Regione Lombardia 

(Fonte: elaborazione dati ISPRA) 
 
Macro-indicatori di gestione dei RS: 
 
a) Recupero di materia: somma dei qu. avviati 

alle operazioni da R2 a R12 
b) Recupero di energia/incenerimento: somma 

dei qu. avviati a R1 e D10 
c) Smaltimento (diverso dalla discarica): 

somma dei qu. avviati alle operazioni da D2 a 
D14 (escl. D10) 

d) Smaltimento in discarica: somma dei qu. 
avviati a D1. 

 
 
Le macro-voci da a) a d) sono quindi rapportate 
al dato totale di gestione dei RS. 
 

 

 



Evoluzione indicatori della gestione dei rifiuti speciali in Regione Lombardia 

(Fonte: elaborazione dati ISPRA) 
 
 

Andamento indicatori 
per la Gestione dei RS 

Non Pericolosi 

 

 
 

Andamento indicatori per 
la Gestione dei RS 

Pericolosi 

 



Indicatori della gestione dei rifiuti speciali in Regione Lombardia nel 2018 

(Fonte: elaborazione dati ISPRA) 
 

 Cap. EER 17:  
o indicatore rec. Materia >95% 

del totale gestito 
 

 Cap. EER 19:  
o indicatore rec. Materia >70%, 
o smalt. Discarica >13%;  
o rec. Energia/incenerim. >7%. 

 

 TOT RS (escl. 17 e 19):  
o indicatore rec. Materia >70%, 

smalt. Discarica >11%; 

 

 
 

  



Stima evoluzione degli indicatori della gestione dei rifiuti speciali in Regione a 
confronto con dati Nord Italia e Italia 

Evoluzione del contributo del 
sistema impiantistico 
regionale rispetto alla 

gestione nazionale dei RS per 
macro categorie operazioni  

(2010-2014-2018) 
Ruolo crescente del sistema 

lombardo 

 
 

Confronto indicatori di 
gestione RS in Lombardia 

rispetto ai dati nazionali e del 
Nord Italia (2018) 
Sistema lombardo 

maggiormente vocato a 
recupero 

 

Produz. RS in 

Lombardia: 

22%  



Stima evoluzione degli indicatori della gestione dei rifiuti speciali in Regione a 
confronto con dati Nord Italia e Italia 

  

  
Aumento significativo dello smaltimento in discarica nel periodo di osservazione 



FOCUS: smaltimento in discarica di rifiuti speciali 
(Fonte: elaborazione dati ISPRA e MUD) 

Decremento del n. di 
discariche: passato da 39 a 
24 (dal 2010 al 2018). 
 
Emerge un incremento dei 
quantitativi di rifiuti 
speciali smaltiti in 
discariche lombarde: 
+125% (Dal 2010 al 2018), 
passando da 1,4 a 3,17 
milioni t. 
 
Prevalentemente dovuto a 
incrementi dei qu. smaltiti 
in discariche per rifiuti 
inerti (+197%). 

 
Fonte: elaborazione dati ISPRA 
Note:* è il qu. smaltito in discarica compresi i rifiuti di provenienza Urbana/tratt. degli urbani (Fonte: MUD) 

 
 



FOCUS: smaltimento in discarica di rifiuti speciali 
(Fonte: elaborazione dati ISPRA e MUD) 

 

 
Fonte: elaborazione dati ISPRA 

 



FOCUS: smaltimento in discarica di rifiuti speciali 
(Fonte: elaborazione dati ISPRA e MUD) 

 
Rifiuti speciali prevalentemente smaltiti nelle discariche Lombarde nel 2018 

Superano il 70% del totale smaltito 

 

Fonte: elaborazione MUD 2019 
Note:* è la stima del qu. di rifiuti speciali smaltito in discarica, al netto dei rifiuti di provenienti dal trattamento degli urbani (quest’ultimo è stimato da 
ISPRA)  



FOCUS: smaltimento in discarica di rifiuti speciali 
(Fonte: elaborazione dati ISPRA e MUD) 

 
Smaltimento del CER 191212 nelle discariche 

Lombarde nel 2018 -> ca 40% del 191212 
totale trattato in Lombardia 

 

 
Fonte:  stima ISPRA  

 

 
Note:* elaborazione dichiarazioni MUD 2019  
**: stima ISPRA nel Rapporto rifiuti speciali 2020 

 



Dinamiche Import-Export Rifiuti 
(elab. MUD per anni 2010, 2014 e 2018) 

 
 Incremento dei rifiuti importati: +48% dal 2010 al 2018; nel 2018 sono state importati 13 milioni ton di rifiuti. 

 
 Decremento dei rifiuti esportati: -17% dal 2010 al 2018; nel 2018 sono state esportati 4,2 milioni ton di rifiuti. 

 
  Il saldo import-export nel 2018 è di un’importazione netta di 8,8 milioni ton di rifiuti. 

 

 



Dinamiche Import-Export Rifiuti 
(elab. MUD per anni 2010, 2014 e 2018) 

 Il 40% dei rifiuti importati appartengono al Cap. EER 19: 5,3 milioni ton nel 2018 di importazione cresciuta del 
90% rispetto al 2010. 

 Il 26% dei rifiuti importati appartengono al Cap. EER 17, con 3,4 milioni ton nel 2018 di importazione cresciuta 
del 60% rispetto al 2010. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Il 43% dei rifiuti esportati appartengono al Cap. EER 19, con 1,8 milioni ton nel 2018 di esportazione in 
decremento del 20% rispetto al 2010. 



Dinamiche Import-Export Rifiuti 
(elab. MUD per anni 2010, 2014 e 2018) 

 

 
 

 



Dinamiche Import-Export Rifiuti 
(elab. MUD per anni 2010, 2014 e 2018) 

 

 Crescita delle importazioni di rifiuti all’estero: +93% nel 2018 risp. al 2010, con 3,95 milioni di ton importate nel 

2018 (il 30% del totale importato). 

 

 Decremento delle esportazioni all’estero: -9% nel 2018 risp. al 2010, con 870.000 ton esportate (il 20% del 

totale esportato). 

  



Dinamiche Import-Export Rifiuti Transfrontalieri 
(elab. MUD per anni 2010, 2014 e 2018) 

 
 I rifiuti importati in Lombardia dall’estero incidono per il 54% del totale importato a livello nazionale (7,3 

milioni ton).  

 I rifiuti esportati dalla Lombardia all’estero incidono per il 25% del totale esportato a livello nazionale (3,5 

milioni ton). 

 



Dinamiche Import-Export Rifiuti Transfrontalieri 
 (elab. MUD per anni 2010, 2014 e 2018) 

 Il 41% dei rifiuti importati appartengono al Cap. EER 17: 1,6 milioni ton nel 2018 di importazione, più della metà 
è riferito al codice CER 170405 “ferro e acciaio” 

 Il 39% dei rifiuti importati appartengono al Cap. EER 19, con 1,5 milioni ton nel 2018 di importazione, più della 
metà è riferito al codice CER 191202 “Metalli ferrosi” 

  
 Il 63% dei rifiuti esportati all’estero appartengono al Cap. EER 19, con 550.000 ton nel 2018 di esportazione, di 

cui 130.000 ton appartengono al CER 190204 “Miscugli di rifiuti contenenti almeno un rifiuto pericoloso” 

 



Dinamiche Import-Export Rifiuti Transfrontalieri 
 (elab. MUD per anni 2010, 2014 e 2018) 

 
 

 

 

  



 
 
 
 
 
 
 

Definizione nuovo incontro per approfondimenti 
 


